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Discorsi di Macaluso a Firenze e di Pasquini a Livorno 

ESTENDERE [IMPEGNO UNITARIO E DI MASSA 
PER UNA SOLUZIONE POSITIVA DELLA CRISI 
Le responsabilità della DC per la grave situazione in cui versa il Paese — Il significato del voto del 15 giugno — Confronto 
critico ma costruttivo con i compagni socialisti — La centralità della questione comunista — La partecipazione del PCI alla 
direzione politica del Paese — Per una profonda inversione di tendenza — Il giudizio sulla pesante situazione economica 

Indispensabile il contributo delle forze democratiche 

Maggioranza «aperta» 
nel comprensorio 

del Mediovaldarno 
L'accordo PCI-PSI come risultato dei positivi mutamenti intervenuti con i 
risultati del 15 giugno - L'opposizione costruttiva della DC - La ricerca di 
una convergenza con tutte le forze per affrontare i problemi concreti 

FIRENZE. 16 
« La crisi di governo e le 

proposte dei comunisti per 
una nuova direzione politica 
e dell'economia del paese»: 
questo il tema della confe
renza che il compagno Ema
nuele Macaluso. della Dire 
zione del PCI. ha svolto gio 
vedi sera nell 'auditorium del 
Palazzo dei congressi, davan
ti ad un folto ed a t tento pub
blico. La manifestazione --
alla presidenza erano i com
pagno Alessio Pasquini. se 
gretario regionale. Michele 
Ventura, segretario delia Fé 
derazione fiorentina. Paolo 
Cantelli e Rino Fioravanti — 
e stata aperta dal compagno 
Campionoti. responsabile del
la Commissiono agrana del 
la Federazione fiorentina. 

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Macaluso, du
na esordito ricordando le dil 
ferenti valutazioni del nostro 
part i to rispetto ai compagni 
socialisti in mento alla crisi 
e l'opposizione comunista al
l 'apertura della crisi al buio. 
senza cioè la necessaria chia
rezza sulle prospettive e su 
gli obiettivi più avanzati da 
perseguire, sia per motivi che 
at tengono alla drammatica 
situazione economica del pae
se. sia per le ripercussioni 
negative che può compoitare 
nei confronti dei piocessi di 
r innovamento che. .seppur fa 
t ifosamente e non senza con
traddizioni. avanzano nella 
Democrazia Cristiana e nel 
mondo cattolico. 

Ma il giudizio complessivo 
sulla crisi in a t to deve an
dare più in profondità, deve 
cogliere le responsabilità pò 
litiche di fondo che l 'hanno 
determini ta. Si investe in 
questo modo, diret tamente, la 
risposta inadeguata data dal 
la DC alle lotte operaie e so 
ciali sviluppatesi a partire 
dal '68. alle esigenze di rin
novamento e di trasformazio 
ne dello' S ta to espresse da 
strati sempre più vasti di cit
tadini e di lavoratori. Non si 
è voluto, in altri termini, af
frontare il problema fonda
mentale. quello, cioè, di una 
nuova direzione politica del 
paese, in cui venisse ricono 
sciuta a tutti gli effetti la 
funzione insostituibile del 
PCI come grande e democra
tica forza di governo. Con il 
referendum sul divorzio e con 
la grande avanzata delle si
nistre — e del nostro part i to 
In primo luogo — nelle ele
zioni del 15 giugno, si è aper
ta una fase politica nuova. 
La portata e la qualità nuova 
del voto del 15 giugno — ha 
detto a questo proposito Ma
caluso — deve tradursi in so 
luzioni politiche positive, ca
paci di raccogliere le spinte 
presenti nel paese per l'av
vio di un diverso modello di 
sviluppo economico e per una 
diversa gestione dello Sta to . 
Un processo positivo in que
sta direzione è già anda 'o 
avanti , nei Comuni, nelle Pro
vince. nelle Regioni con il 
rafforzamento dei legami uni
tari tra PCI e P3I . nelle stcs 
se munte «aper te» , dove *-i 
sono realizzati nuovi ìappoi '1 
tra le forze politiche demo 
cratiche. 

Queste esperienze -- ha 
detto Macaluso — devono 
essere genera'izzate. per su
perare definitivamente il ccn 
tro sinistra. Solo con una 
profonda svolta politica, che 
contempli la partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
della vita politica del paese. 
è possibile formare un govor 
no forte del consenso delle 
masse lavoratrici e popolari 
e delle forze democratiche. 
Per raggiungere questi obiet
tivi diviene essenzia'e rinsnl 
dare i rapporti unitari con 
il PSI. che già tanti fru'ti 
positivi hanno dato a livello 
di amministrazione locali, a 
prendo un confronto sereno 
r costruttivo sugli elementi 
di divergenza che ^o;io pre 
senti. De! resto comune e la 
Ispirazione politica di fondo 
tra i due partiti e comuni so 
no state le lotte per portare 
avanti la battaglia delle au
tonomie. per l'unità del sin 
dacato. per modificare nel 
profondo gli indirizzi di poli
tica economica perseguiti dai-
la DC. Oggi — ha affermalo 
Macaluso - - l'opposizione dei 
comunisti all'ipotesi delle eie 
rioni anticipate affonda le 
sue radici nella considerazio
ne che il paese non può per 
mettersi un prolungato vuo 
to di potere che priverebbe 
Il movimento sindacale, in 
un momento in cui urgono 1 
problemi dell'occupazione de 
gli investimenti, rie'la ricon
versione mdustr .ale e rie- ri 
lancio del Mc.™ogiurno. d: un 
valido e stabile in 'er ' rvutore. 
cosi come impedirebbe di ri 
solvere problemi fondamen
tali come l'aborto, la riforma 
urbanistica e della scuola me
dia superiore, oltre la defmi-
rione dei provvedimenti eco 
nomici. 

Lo stesso responsabile at
teggiamento tenuto dai comu 
nisti nei confronti del gover
no Moro teneva conto di que 
sti elementi che fanno diret
to riferimento non all'interes
se del part i to ma a quello più 
generale delia na.-.one. 

Per queste ragioni è neces
saria una soluzione rapida e 
positiva della crisi, con la 
formazione di un eo\erno 
che si cara t tenz/ i . al di la 
degli schieramenti, in b.tse a 
precisi e conere i contenuti 
programmane: 

9- e-
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LIVORNO. 16 
Aprendo l'attivo de. comu 

nisti livornesi, svoltasi nella 
grande s i la del circolo ARCI-
La Rosa gremita in ogni ordi
ne di posti, il compagno Ales
sio Pasquini, segretario re 
flonale del part i to ha messo 

in risalto, innanzitutto, la 
complessità e la delicatezza 
della s.tuazione pr litica. 

Nel lui mezzo di gravi dif 
fico.ta economiche e sociali 
che .si ripercuotono pesante 
mente sui livelli d1 occupa
zione e nelle condizioni di vi
ta dei lavoratori, m presenza 
di grosse vertenze contrattua 
li in .settori chiave dell'indu
stria e del pubblico impiego 
che reclamano nuo\e scelte 
di politici economica di fron
te ;i questioni importanti di 
rinnovamento civile e *ojialu 
come quella dell'aborto — ha 
detto Pasquini — l'apertura 
di una crisi di governo da
gli svluppi conlus. e dall'esi 
to incerto, può determinare 
un rinvio p rounga to della so-
luz: me di problemi urgenti en 
esporre il ri.-chio di uri à&r 
noia mento della situazione 
politica appendo la strada ad 
e'ez.ioni politichi anticipate 
Per evitare questi preoccu
panti -sviluppi ora che la cri
si è aperta è importante «• 
decisivo — secondo Pasquini 

— impostare un movimento 
e una mobilitazione unitaria 
e di massa per respingere la 
tendenza che si fa .strada alla 
completa paralisi nella vita 
parlamentare dell'attività di 
governo e per dare alla cnsi 
una soluzione rapida e posi
tiva. 

Senza ignorare le diversità 
di giudizio esistenti tra noi 
e i compagni socialisti. 
— ha proseguito il toni 
pagno Pasquini. — occoirc 
piodurre il massimo sforzo 
per ritrovare, anche nelle pro
spettive e gli .-.bocchi della 
crisi in corso, momenti di in 
tese e convergenze unitarie. 
Le condizioni perché questa 
linea unitaria abbia successo, 
e non solo tra le sinistre, e 
incide in positivo sugli svi
luppi della situazione politica 
s tanno nella larga sensibilità 
e tensione per l'acuta realta 
economica e sociale, nell'am 
pia e crescente avversità t ra 
i lavoratori e 1 cittadini alle 
elezioni anticipate. nell'est 
genza di un governo che per 
programma, volontà politica e 
•composizione corrisponda alla 
gravità del momento. 

Proseguendo nella sua ana- | 
lisi, sulle complesse questioni | 
aperte, Pasquini ha posto iti 
luce la grave e fondamentale 
responsabilità della Democra
zia Cristiana (pur valorizzan
dogli aspetti positivi segnati 
dalia direzione Zaccagniim, 
per non aver t ra t to le neces
sarie conseguenze della svol
ta segnata dalle elezioni del 
15 giugno, per il suo attestarsi 
su posizioni di preclusione an-
ti comunista, continuando co
si a far pagare al Paese 
le proprie contraddizioni e in
sufficienze. mentre la situa
zione e !a volontà popolare 
hanno posto e pongono, con 
sempre più urgenza, la que
stione del! unita delle forze 
democratiche e Quindi della 
niena assunzione d: responsa-
b'iità di governo da parte 
d'*l PCI. tale da segnare un « 
svolta d"cis>.v i e profonda 
nella vita politica del Paese. 
I' rifiuto a un cambiamento 
di fondo. l'opposizione a che 
il PCI assuma responsabilità. 
;n forma diretta o indiretta. 
di governo, nconfernnta an
ello m questi gionv dalla DC 
è s r ive e richied" un ini 
Dreno continuo e corrente riel-
\p forze oopolan per sconfig
gere qualsia»' ostacolo che 
impedisce una reale svolta. 
D; fronte a ques'a posizione 
della DC. ha det to Pasquini. 
r ;ferendosi a! discorso pro
nunciato il giorno prima a 
Livorno da! corno igno Lago-
nò. non si comnreiìd" d a w e 
ro che senso abbia definire 
'a 'in^n d«M • cvmorrmps so 
storico> come un incontro con 
la DC -< cosi come essa è »> 

In verità essa presuppone 
un m u l a n i T o >=.-\str.n- a'e nel-
ii linei .-• "solla co'lcrazipi'f 
della DC quel mutamento che 
f non solo necrssr.r o per ti 
oiese ni i anche m ^ ' b ' ! » sot
to l'incalzare delle .nizat ive 
un i tane e del movimento d: 
mussa, corno dimostrano tr» 
l'altro certi svfunpi della e r 
si interna de dopo il 15 gin 
uno. 

Li questione comunista è 
comunque ha proseguito Pa 
squ:ni. la questione centra .e 
su cui si misura .a r-'a'e vo
lontà delle forze politiche di 
dar nspcsta positiva a. prò 
blemi del pacs<\ oupi.-rando 
preclusimi air. is'.or di.- e r. 
luegendo da soluzioni pas":c 
c:ate ed equivoche Nat.irai 
mente, nm.itiendo farina la 
r.r-tra decisi cont rar ie t i a.t 
r'.ezioii. aiìtlc-.p i t j . s«- ad uno 
s'rxxco d. que.-'.a natura :: n 
M Clangerà. .1 PCI resterà 
:i".'oar»rs:7 oiie. '.ria oppo-lzio 
r.e. come sempre r.gorc.-a e 
costr itt-.va che T-er.r. cento de 
eli indirizzi, della s' .ruttu'a e 
della coiviasvione del gover
no. e non escluderà una cht j 
r.t assun/ ' .cie d: res.pop.-aoi 
lltà da parte nostra su que 
stioni e su leggi anche di 
grande rilievo 

Pasquini ha intine ana::» 
?ato. in riferimento agli ulti-
nv sviluppi. ; process: politici 
in corso, a l . v l lo iceicnaìr 
sotto'moando il pe-o cre-c»n 
U- che la DO"..t:e.'i unitati*. 
ì programmi. la capici tà d. 
go\crno of-'lle fr.rzo d: ".ir.-ir.i 
e-erci: i an or p n de' n ì s - i t o 
t"» gli .-tratì .-<val. e tr.i : 
p.Tt. ' i niì n i ' va "da an~he 

per.colo che .- pe
sa avere una ba t tu t i d: 
arrosto d: importanti, anche 
se Iim.tate. mori.'Ica/Ioni m 
at to Profon.1v> è m 'a t t i 
travaglio tra ì s 'va ldenv) 
o r a f a e nella DC. dove. pò 
eh: giorni la s: sono avuti 
sogniti elementi di nov.ta. 
con il documento di sf.ducia 
alla segreteria Rat mi da par
te di enque segretari pro
vinciali e con lo dimissioni 

della sinistra che hanno mes 
so virtualmente in crisi la i 
direzione fanfaniana e con lo 
emergere di elementi di con
sapevolezza sulla sconfitta e 
impraticabilità di una opposi
zione frontale, negli Enti lo,-
cali e nella regione, alle giun 
te di sinistra. 

Rispondendo ai numerosi 
compagni intervenuti nel di
battito. Pasquini ha ripreso 
il tema centrale della sua in
troduzione. quello cioè per 
cui è essenziale, oggi, per in
cidere positivamente nella so
luzione della crisi, rinsalda
re ed estendere la unità a si
nistra e tra tutte le forze de
mocratiche, ricercando e co 
struendo convergenze più lar
ghe sui problemi, utilizzando 
la grande e feconda esperien
za unitaria vissuta a livello 
degli enti locali, dai quali 
può e deve venire un contri
buto essenziale per spingere 
a soluzioni ì problemi, aven 
do consapevolezza che a ba
se di tut to vi è la conquista 
di sempre più estese masse 
di lavoratori e di giovani al
la giustezza delle nostre po
sizioni. 
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m . * . j || compagno Macaluso mentre parla al Palazzo dei Congressi 

Dopo le consultazioni promosse dalla Provincia 

Arezzo: un comitato unitario 
per Fin vaso di Montedoglio 

I! comitato, rappresentativo di un ampio schieramento di forze, ha il compito di 
prendere contatti con il Ministero e il competente assessorato regionale — Volon
tà unanime per giungere allo sblocco dei finanziamenti — Il problema degli espropri 

AREZZO. 16 
L'interesse suscitato dalla 

iniziativa della provincia di 
Arezzo tesa a sbloccare i fi
nanziamenti per la costruzio
ne dell'invaso di Montedoglio 
sta avviando un intenso di
battito tra le forze politiche 

Le consultazioni tenute nel 
corso della settimana si sono 
concluse, come è noto, con la 
formazione di un comitato 
unitario, rappresentativo di 
un ampio schieramento poli
tico. sociale ed economico, a 
cui è demandato il compito 
di prendere immediati con 

ziativa della Provincia, ma
nifestando una volontà una 
nime di operare per un ra
pido sblocco dei finanziamen
ti iniziali, che consenta di 
avviare i lavori dell'invaso e 
di portare avanti le pratiche l 
inerenti agli espropri delle ' 
case e dei terreni delle 150 | 
famiglie abitanti nella zona j 
che verrà allargata. Al ter- | 
mine degli incontri è s ta ta 
approvata infatti la proposta 
di costituire una delegazione 
unitaria che prenderà imme
diati contatti con il ministro 
dell'Agricoltura Marcora per 

ti sul finanziamento dell'ope
ra ». In realtà i dirigenti de
mocristiani e i notabili del
l'ente irrigazione Valdichiana. 
hanno compreso benissimo la 

hanno partecipato attivameli 
te agli incontri dei giorni 
scorsi, ent rando peraltro a 
pieno titolo in quel comitato 
di cui scoprono improvvisa-

importanza e la portata del- ! mente di non capire gli scopi 
'a iniziativa promossa dalla c r a i i r f l P r i c c ì 
Provincia, tanto è vero che • r r d n t o fvOibl 

EMPOLI. 16 
Si è riunita nei giorni scor

si ad Empoli, per la prima 
volta dopo le elezioni ammi
nistrative, la assemblea del 
comprensorio della Valdelsa e 
del Mediovaldarno, composta 
da 57 consiglieri nominati da 
16 comuni aderenti al con
sorzio comprensoriale. 

La riunione è s ta ta aller
ta da una breve relazione de! 
presidente Mario Assirelli. 
sindaco di Empoli, presiden
te di diritto del comprenso 
rio. Assirelli ha affermato che 
come è già accaduto nel pas
sato è necessario che l'assem
blea comprensoriale dia il 
proprio contributo alle propo
ste regionali Milla formazione 
dei comprensori, esprimendo 
il proprio parere sia sulle fun
zioni di questi organismi che 
sulla loro zonizzazione. 

I! presidente ha poi ricor 
dato brevemente gli aspetti 
salienti della attività finora 
svolta da! comprensorio (prò 
grammazione urbanistica, 
piano per la ristrutturazione 
dei trasporti pubblici, siste
ma comprensoriale di pubbli
ca lettura, iniziative per lo 
sviluppo dell'agricoltura, di
sinquinamento dell'ambiente) 
ed ha accennato all'impegno. 
assunto dal precedente con
siglio direttivo, di organizza
re una conferenza compren
soriale sull'occupazione Giova
nile. Assirelli ha infine auspi
cato un'ampia convergenza di 
tutte le forz^ uolitiche pre
senti nell'assemblea ne;- unii 
attiva collaborazione nell'am 
ministrazione del consorzio. 
nell'interesse delle popolazioni 
della zona. Un'ampia colla 
borazione fra tutte le forze 
democratiche costituirebbe in- | 
fatti un otto significativo oi ' 
fini del conseguimento di ri- j 
sultati per il superamento del- i 
la difficile situazione. j 

La Democrazia Cristiana ha ì 
affermato che. per quanto ri
guarda il ruolo da svolgere I 
all 'interno dell'assemblea, es- , 
sa si collocherà, come in pas- j 
sato, all'opposizione, sottoli- | 
neando comunque che il grup- i 
pò de intende svolgere una I 
opposizione costruttiva e da- j 
re il massimo contributo ni- ' 
l 'attività del comprensorio. : 

Il consigliere Cioni del PCI ! 
ha annunciato il raggiungi- I 
mento di un accorcio politico . 

Tra ì gruppi del PCI e del 
PSI per la formazione dellla 
maggioranza nella assemblea 
comprensoriale Egli ha inol
tre sottolineato come questo 
accordo sia il frutto della co 
s tante azione del Part i to co
munista volta alla ricerca 
dell'unità fra tutte le forze 
democratiche e popolari per 
il rinnovamento della socie 
là italiana: 

Il consigliere Pizzo del PSI 
ha espresso la soddisfazione 
del proprio gruppo per l'ac
cordo raggiunto ed ha affer 
mato che esso è la conse
guenza logica di un mutato 
equilibrio di forze che s: è 
determinato ne! paese in se 
guito ai risultati delle elezio
ni del 15 giugno. Si afferma 

| infatti nel documento che san-
' ci.sce l'accordo ira ì due pur 

titi che i risultati elettorali 
del giugno scorso, a favore 
dei partiti della sinistra, as
sumono il valore di una ma
nifestazione di volontà politi
ca per quelle forze che si 
sono impegnate per il raffor
zamento e la difesa d.lla de 
niocrazia, per l'affermazione 
dei valori della Costituzione. 
dell'antifascismo e del prò 
gresso civile del nostro paese. 

La crisi che investe il pae
se è talmente seria e profon
da e non se ne può uscire 
senza un programma di pro
fonde riforme, interventi con
sapevoli sulla s t rut tura eco-

i nomica. produttiva e sociale 
j legati alla riforma dello Sta-
| to e a una programmazione 
i democratica. A questo propo

sito per rispondere sia pure 
parzialmente ma concreta
mente alle attese dei lavora
tori. gli orgatii del consorzio 
dovranno tendere a raggimi 
gere il massimo di unità del
le forze politiche rappresen
tate nell'assemblea, ed ottene
re il più alto grado di mo
bilitazione delle forze sociali 
interessate ad ogni singolo 
programma ne*la fase di ela
borazione e in quella di so
stegno per la realizzazione 

menti immediati di risana
mento della finanza locale. 
anche mediante il pieno con
ferimento di poteri alle re
gioni onde sviluppare il pro
cesso di crescita del decen
tramento dello Stato ed ope
rare per il superamento del
la crisi. Nell'esaltare il mo
mento democratico del Co 
ninne con i suoi organi di 
decentramento e di partecipa
zione. gli stessi gruppi con
siliari del PCI e del PSI ri
conoscono il valore di stu 
dio. ricerca, elaborazione e 
programmazione mediante la 
aggregazione volontaria di più 
comuni in rapporto alla prò 
grammazione regionale. Per 
tanto i gruppi consiliari del 
PCI e de! PSI del consorzio 
del comprensorio della Val-
dvls.i e de! Medio Valdarno 
intendono corrispondere alla 
nuova realtà scaturita dal vo 
to del 15 giugno affermando 
la scelta di un impegno uni 

i tario nella direzione del con 
sorzio per la pianificazione e 
la programmazione e per lo 

I sviluppo economico e sociale 
dei territori, convinti di con-

i t r ibune a trovare una solu
zione valida alla crisi del 

j paese. 
I 1 gruppi del PCI e del PSI 

ritengono utile un confronto 
fra tut te le forze democra
tiche presenti nell'assemblea 
consortile: un confronto ispi 
rato dal Droposito di accre
scere le ragioni di conver 
genza e di accordo, di ridur 
re le ragioni di contrasto con 
il fine di poter estendere ad 
altre forze l'ingresso nella 
maggioranza. Comunque prò 
prio per mantenere più aper 
to ed agevole il rapporto con 
tut te le forze democratiche 
dell'assemblea i due gruppi 
auspicano che le minoranze. 
salvo restando ovviamente il 
loro ruolo fondamentale di 
opposizione, vogliano speri
mentare la proposta di co
struire insieme, in un proces 
so graduale di crescita, quel 
nuovo rapporto fra maggio-

T . . , , ranza e opposizione che 1 
In pan tempo. 1 iniziativa i e r u p p l d e , p c r c d e ] P S I 

dei comuni si dispiegherà nei J c o n s ! d o r a n o non tanto e non 
singoli ambiti locali tenden- ; S o j 0 u n o b l e t t i v o d e l l a pro-
do in ogni momento a so- p r i a a z i o n e p o l l U c a . m n s o . 
stenere lozione per la dife- , „ r n t t u t t o v.n interesse primn-
sa della occupazione, • r j 0 d"Ile istituzioni. 

Agi! enti locali e ai loro ' R r u n r » R*r»i 
consorzi occorrono provvedi- i D r U n O DOrTI 

tatt i con il ministro della ! sollecitare — nel quadro dei-
Agricoltura e l'assessore re- j lo stanziamento di 269 mi-
gionale al ramo. Fanno par- ! liardi approvato dal governo 
te del comitato, che avrà an- I dimissionario per interventi 
che il compito di proporre ì straordinari — l'erogazione di 
una serie di iniziative unita
rie di mobilitazione. le am
ministrazioni provinciali di 
Arezzo e Siena, i comuni di 
Pieve S. Stefano. Foiano e 
Castiglion Fiorentino, nonché 
i rappresentanti dell'ente ir 
rigazione Valdichiana, della 
Federazione sindacale unita 
ria. delle organizzazioni con
tadine e del comitato costi-
tutto dai proprietari dei ter
reni inclusi nel progetto del
l'invaso e quindi soggetti ad 
esproprio. 

un primo contributo di 11 mi
liardi e 870 milioni, necessa 
ri per la costruzione dello 
sbarramento sul Tevere. 

Sarà anche necessario (su 
auesto terreno la mobilita
zione delle forze politiche e 
sociali sarà determinante) ot
tenere dal governo un impe
gno preciso per quanto con
cerne gli espropri, il cui in
dennizzo — inizialmente pre
visto sui tre miliardi, poi por
tato a sei. ma ancora pale 
semente insufficiente — di-

Hanno preso att ivamente ! venta elemento pregiudiz.iale ! 
parte ai diversi incontri, nu
merasi amministratori della 
Valdichiana e della Valtibe-
rina. dirigenti politici e sin
dacali. rappresentanti dell'en
te irrigazione, della Camera 
di Commercio, dell'ispettorato 
dell'agricoltura, del Genio ci
vile. delia Provincia e del 
Comune di Arezzo. 

Tu tu gli enti, le organiz
zazioni e le categorie inte
ressate alla realizzazione del
l'invaso. in sostanza, hanno 
risposto positivamente all'ini 

alla realizzazione dell 'intera 
opera-

In questo quadro non ha 
mancato di sorprendere la pò 
sizione espressa ieri dalla DC 
aretina, che in una sua nota 
pervasa di una stanca pole
mica antiregionalistica affer
ma di « non riuscire a com
prendere l'ipotesi prospetta 
ta dall 'amministrazione pro
vinciale di Arezzo per costi 
taire una commissione da in
viare a! ministero dell'Agri 
coltura per avere ch:arimen 
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Nel teatro Verdi di Pisa 

Oggi e domani congresso 
provinciale del PSI 
Assemblea 
a Pisa per 

il tesseramento 

PISA. 16 
Alle 16 di domani si apre 

al Teatro Verdi di Pisa il 
congresso provinciale del PSI 
che continuerà i propri la 
vori anche nella giornata di 
domenica. 

La federazione socialista pi
sana ha completalo nei ter 
mini previsti dalle no rme 

PISA. 16 
Domani alle ore la. a P is i . 

nel saloncino della federa 
zione s. terrà l'assemblea prò- ' congressuali la fase di pre 
vmc:ale dei responsabili del ! para zione del 40- congresso 
le commissioni di organizza | n a z o n a V del part i to In un 
zione delle sezioni per discu- . me«e circa (dal 15 dicembre 
tere il seguente ordine del • a l l ' a d> gennaio» in prepara 
giorno: « Nuovo slanc.o alla J zione del congrego provin 
campagna di tesseramento e Ci-'ilp s s ?r>"° svolti — infor-

1 ma un documento della fé 
• derazione socialista — 105 

congressi di sezione. Ad essi 

reclutamento al PCI e alla 
FOCI per rafforzare e rinno 
vare il par t i to». Concluderà 
il compagno Milani delia com 
missione centrale di organi?. 
zazione. membro dei Cornila 
to centrale 

Attivo 
a Pistoia 

con Pieralli 
PISTOIA. 16 

Si terrà domani alle ore 
16 all'Università popolare di 
Pistoia un attivo provincia
le del PCI su! tema «Crisi di i Secondo quanto afferma 

ha partecioato una larea ba
se dei 5225 iscritti della prò 

; v.ncia. 
| Ali» assemb'ea provinciale 
i soe.ahsta saranno presenti 
| 240 raopresentanti eletti dal 
i le sezioni del Pisano, la cui 

età media si aggira i n tomo 
ai 33 anni La loro suddivi 
s'one soca le è la «eguente -

• 39'- operai. 7' r insegnanti. 
i Yt pensionati. 22". impieg.v 
j ti. 6% studenti . V, funziona 

ri sindacalisti 8 " liberi prò 
j fesMonisti. 6rr artigiani e 
, commercianti. V't contadini. 

il 
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governo e proposte dei co- ! comunicato del PSI la rela-
munisti ». i zione del segretario del par-

All'attivo parteciperà il | t i to è stata approvata in tut-
eompagno Piero Pieralli del- te le 105 sezioni della provin-
la segreteria nazionale del eia; si sono registrati solo 3 
partito. I astenuti ed un voto contrarlo. 

http://res.pop.-aoi
http://Profon.1v

